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Art. 1 – Norma Generale 

L'Amministrazione Comunale concede, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere ad associazioni, organismi ed enti pubblici e privati, anche se non riconosciuti, che operano 
senza fini di lucro nei seguenti settori: 

- attività produttive, di sviluppo economico e turistico  
- attività culturali, educative e di formazione  
- promozione sociale, formazione e sviluppo del volontariato 
- educazione alla pace 
- attività sportive, ricreative e del tempo libero 
- tutela dell'ambiente e del paesaggio 
- promozione della città 
- iniziative a favore delle pari opportunità e per la parità dei diritti 
- solidarietà internazionale. 

 

Art. 2 – Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  
a) contributo ordinario : somma di denaro a sostegno di attività, iniziative, progetti rientranti 

nelle funzioni istituzionali e nella programmazione dell’Amministrazione, attivati a favore 
della collettività in virtù del principio di sussidiarietà orizzontale previsto dall’art. 118 della 
Costituzione;  

b) contributo straordinario : somma di denaro erogata a sostegno di particolari eventi, 
progetti e iniziative a carattere straordinario e non ricorrente, organizzati sul territorio 
comunale, e giudicate dall’Amministrazione di particolare rilievo;  

c) contributo eccezionale : somma di denaro erogata a sostegno di interventi umanitari di 
carattere urgente ed eccezionale;  

d) beneficio economico:  agevolazione diversa dall‘erogazione di denaro, tramite prestazione 
di servizi e/o concessione temporanea di strutture, spazi, mezzi e beni di proprietà o nella 
disponibilità dell’Amministrazione, funzionali allo svolgimento dell’iniziativa proposta.  

e) patrocinio:  l’adesione simbolica del Comune ad una iniziativa, attività o progetto di 
particolare rilevanza per il Comune e il suo territorio e ritenuta meritevole di apprezzamento 
per le finalità perseguite, di norma senza assunzione di alcun onere per il Comune. 

 

Art. 3 – Tipologia degli interventi 

Ogni Associazione, per quanto possibile, deve essere in grado di sostenere autonomamente le 
proprie attività ordinarie e gestionali organizzando la propria attività secondo un attento e rigoroso 
criterio amministrativo e gestionale. I rapporti economici con le Associazioni che dovranno gestire 
impianti o locali di proprietà comunale verranno disciplinati in apposite convenzioni e non saranno 
considerati nel presente regolamento. 
I contributi e le altre forme di sostegno economico-finanziario vengono concessi per concorrere ad 
iniziative e progetti che, nelle materie indicate nel precedente art. 1, l’Amministrazione Comunale 
ritenga meritevoli di sostegno. 
Le agevolazioni disposte dall'Amministrazione comunale hanno natura finanziaria, se ed in quanto 
consentite e formalmente previste dai Regolamenti dei rispettivi servizi. Le agevolazioni possono 
altresì riguardare la concessione in uso di beni mobili e attrezzature nonché la fornitura di servizi 
finalizzati alla realizzazione delle iniziative ammesse ai piani e programmi in base all'interesse 
pubblico e alla particolare valenza culturale ed economico sociale.  
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Art. 4 – Requisiti di ammissibilità 

I requisiti di ammissibilità per la concessione di contributi sono i seguenti:  
- avere sede nel Comune di Secugnago e svolgere l'iniziativa, per la quale viene richiesto il 

contributo, sul territorio comunale;  
- svolgere la propria attività in modo continuativo e senza scopo di lucro;  
- il soggetto richiedente deve essere costituito da almeno un anno limitatamente alle 

contribuzione ordinarie; 
- associazioni ed enti che non hanno sede legale nel Comune, per interventi che si svolgono 

sul territorio comunale;  
L'Amministrazione comunale può concedere contributi per iniziative straordinarie svolte fuori dal 
territorio cittadino in casi particolari:  

a) purché finalizzati alla promozione dell'immagine del Comune e del suo prestigio; 
b) in caso di mancanza di adeguate strutture sul territorio comunale;  
c) in caso di contributi a sostegno della solidarietà internazionale e della pace.  

I soggetti aventi scopo di lucro non possono di norma beneficiare di contributi, ma solo di vantaggi 
economici e patrocini. Eccezionalmente possono beneficiare anche di contributi qualora l'iniziativa 
da sovvenzionare non persegua scopo di lucro, sia di interesse pubblico e si inserisca nell'ambito 
delle materie di cui all'articolo 1. 
 
 
Art. 5 – Interventi straordinari 

Per iniziative e manifestazioni che hanno carattere straordinario e non ricorrente, organizzate nel 
territorio comunale e per le quali la Giunta ritenga che sussista un interesse generale della 
comunità tale da giustificare, su richiesta degli organizzatori, un intervento del Comune, lo stesso 
può essere accordato se esiste in bilancio la disponibilità dei mezzi finanziari necessari. Pertanto i 
contributi straordinari verranno erogati sino ad esaurimento dei fondi stanziati a bilancio per tale 
scopo. 
 
 
Art. 6 – Procedimento di concessione di contributi ordinari 

La concessione di contributi ordinari è disposta in applicazione dei criteri di trasparenza e parità tra 
i richiedenti, a tal fine l’Amministrazione agisce attraverso la predisposizione di apposito bando o 
avviso.  
La Giunta Comunale, con l’approvazione del PEG (Piano Esecutivo di Gestione) relativo 
all’esercizio e le sue successive modifiche, stabilisce la somma da destinare annualmente alla 
concessione di contributi suddividendo gli stanziamenti destinati ai contributi ordinari da quelli 
straordinari, nonché suddividendo gli stanziamenti destinati alle associazioni sportive da quelli 
destinati alle associazioni, enti ed altri organismi. 
Di norma, entro i successivi 15 giorni dall’approvazione degli strumenti di programmazione 
dell’Ente, il responsabile dell’Area adotta e pubblicata il bando/avviso per la concessione di 
contributi ordinari.  
Nel bando/avviso devono essere indicati almeno:  

a) l’ambito di intervento per il quale è previsto il contributo;  
b) l’ammontare della somma a disposizione per il contributo;  
c) i soggetti che possono presentare la richiesta e i relativi requisiti di partecipazione;  
d) le modalità e i termini di presentazione delle richieste;  
e) la natura del contributo, ovvero se il contributo si concretizza solo in una erogazione di 

denaro o anche in altri benefici economici;  
f) i criteri di valutazione delle diverse istanze di assegnazione del contributo;  
g) le modalità di erogazione del contributo e della sua rendicontazione.  
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Il bando/avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Comune secondo le regole della pubblicità 
legale; il bando/avviso è altresì adeguatamente pubblicizzato e diffuso anche attraverso l’attività 
comunicativa dell’ente.  
I contributi ordinari vengono assegnati con provvedimento a firma del responsabile dell’Area di 
competenza 
 

Art. 7 – Concessione di contributi straordinari 

Al di fuori del bando/avviso di cui al precedente articolo 5, i soggetti di cui all'articolo 1 possono 
presentare, per iniziative “una tantum” di carattere straordinario e non ricorrente, richiesta di 
contributo straordinario al servizio comunale competente; la richiesta deve essere presentata 
almeno 30 giorni prima dello svolgimento dell’iniziativa e deve contenere: 

- indicazione precisa circa l’entità del contributo richiesto;  
- dichiarazione attestante il carattere straordinario e non ricorrente dell’iniziativa  

La richiesta, da presentarsi utilizzando l’apposito modulo, deve pervenire corredata di:  
a) copia dello statuto e dell'atto costitutivo o altra documentazione equipollente sulla 

configurazione giuridica del soggetto richiedente (qualora non prodotti dal soggetto 
richiedente in altre occasioni oppure se variati successivamente all'ultima trasmissione al 
Comune);  

b) descrizione dell’iniziativa o del progetto per il quale si richiede il contributo, indicando la 
data o il periodo nel quale si svolgerà l’attività;  

c) preventivo delle singole voci di spesa previste per la sua realizzazione;  
d) eventuali finanziamenti erogati (o richiesti) a sostegno dell'iniziativa da altri Enti e soggetti 

pubblici e privati e il loro ammontare, nonché eventuali entrate previste a carico degli utenti; 
e) bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, regolarmente approvato; 
f) dichiarazione di non appartenenza ad articolazione politico – amministrativa di alcun partito, 

così come previsto dall'art. 7 della L.2.5.1974 n. 115, dall'art. 4 della L.18.11.1981 n.659 e 
successive modificazioni  

L’Amministrazione Comunale si riserva di assumere ogni altra informazione utile al fine delle 
proprie determinazioni. 

 
 
Art. 8 – Concessione di contributi eccezionali 

In casi particolari, adeguatamente motivati e documentati, la Giunta può disporre la concessione di 
forme di sostegno a favore di enti, associazioni, comitati o singoli volontari per: 

- interventi di solidarietà internazionale a favore di popolazioni dei paesi in via di sviluppo  
- per interventi di solidarietà a favore di popolazioni in condizioni disagiate conseguenti ad 

eventi straordinari o calamità naturali o per iniziative umanitarie di carattere urgente ed 
eccezionale  

- per iniziative legate a progetti di gemellaggio.  
La Giunta delibera tale concessione con apposito atto individuando contestualmente le risorse 
utilizzabili e il Responsabile competente per materia.  
 
 
Art. 9 – Concessione di altri benefici economici  
 
Ai fini dell’applicazione del presente regolamento, i benefici economici di cui all’art. 2 lett. d) del 
presente Regolamento, ovvero agevolazioni diverse dalla erogazione di denaro, tramite 
prestazione di servizi e/o concessione temporanea di strutture e beni di proprietà o nella 
disponibilità dell’Amministrazione (es. sale, impianti, attrezzature, spazi) funzionali allo svolgimento 
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dell’iniziativa, sono da considerarsi quali contributi implicanti una decurtazione del punteggio come 
previsto dal successivo art. 11.  
Il beneficiario è tenuto a utilizzare il bene esclusivamente per l’uso e le finalità previste.  
È facoltà dell’Amministrazione Comunale revocare precedenti concessioni di beni di proprietà per 
sopraggiunti ed improcrastinabili necessità di carattere istituzionale, senza che i soggetti 
beneficiari possano pretendere alcun risarcimento o la garanzia dell’alternativa.  
Il beneficiario assume la qualità di custode, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2051 del 
codice civile, ed è tenuto a risarcire l’Amministrazione in caso di danneggiamento, perdita, 
perimento o distruzione del bene.  
Il beneficiario solleva il Comune da ogni responsabilità derivante dall’utilizzo di spazi, locali, 
strutture, impianti e attrezzature di proprietà comunale.  
Le concessioni a titolo gratuito dovranno essere riconosciute in modo da consentire preferibilmente 
l’uso a tutte le associazioni, enti o organismi del territorio che ne facciano richiesta. 
 
 
Art. 10 – Modalità per la presentazione delle doman de per ottenimento contributi ordinari 

Con riferimento alle attività di cui al precedente art. 1 dovrà essere presentata apposita domanda 
secondo la modulistica disponibile presso gli uffici comunali e/o pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune, sottoscritta dal legale rappresentante nelle forme previste dalla normativa vigente in 
materia di autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive e con l'osservanza delle vigenti disposizioni 
in materia di imposta di bollo (se dovuta).  
La domanda deve pervenire corredata di:  

a) copia dello statuto e dell'atto costitutivo o altra documentazione equipollente sulla 
configurazione giuridica del soggetto richiedente (qualora non prodotti dal soggetto 
richiedente in altre occasioni oppure se variati successivamente all'ultima trasmissione al 
Comune);  

b) relazione illustrativa delle iniziative, attività e manifestazioni realizzate;  
c) costi sostenuti delle singole voci di spesa previste per la sua realizzazione (a titolo 

esemplificativo: utenze, affitti, ecc…);  
d) eventuali finanziamenti erogati (o richiesti) a sostegno delle iniziative da altri Enti e soggetti 

pubblici e privati e il loro ammontare, nonché eventuali entrate previste a carico degli utenti; 
e) bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, regolarmente approvato; 
f) dichiarazione di non appartenenza ad articolazione politico – amministrativa di alcun partito, 

così come previsto dall'art. 7 della L.2.5.1974 n. 115, dall'art. 4 della L.18.11.1981 n.659 e 
successive modificazioni  

L’Amministrazione Comunale si riserva di assumere ogni altra informazione utile al fine delle 
proprie determinazioni. 
 
 
 

Art. 11 – Criteri di ripartizione delle risorse per  la concessione di contributi ordinari 

 
ASSOCIAZIONI / SOCIETA' SPORTIVE DILETTANTISTICHE ( Totale max punteggio 49) 

 
Criteri di valutazione  Punteggio  

Sede sul territorio 10 
Sede fuori territorio 4 

Numero eventi nell’arco dell’anno  
fino a 4 eventi 2 
oltre 4 eventi 4 
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Numero di atleti tesserati  
Fino a 20 2 
Da 21 a 30 4 
Da 31 a 50 6 
Da 51 a 80 8 
Oltre 80 10 

Numero di atleti tesserati residenti in ambito comu nale 
Fino al 50% del totale 1 
Dal 51% al 70% 3 
Oltre il 71% 5 

Costi annui totali (utenze, struttura ) 
Da 100,00 € a 2.500,00 € 6 
Oltre 2.501,00 € 10 

Attività agonistica su territorio comunale (da cale ndario Federazioni)  
Da 0 a 5 giornate 1 
Da 6 a 10 giornate 5 
Da 11 in avanti 10 
Utilizzo spazi comunali senza costi -2 
 
(*) Eventi: si intende una manifestazione sportiva extra calendario agonistico (occasionale) 

 
 
Nel limite degli stanziamenti di bilancio e al fine di determinare il contributo dovuto, si procede 
come segue: 
 

- Determinazione del contributo massimo riconosciuto ad ogni soggetto richiedente: il 
contributo massimo correlato al punteggio “49”: (il numero delle istanze pervenute entro i 
termini stabiliti dal bando e risultate idonea a seguito di valutazione del responsabile del 
servizio competente) 

- Quantificazione del contributo da assegnare ad ogni associazione in base al punteggio 
ottenuto: 

 
x= (100 : 49) * p  
c= (C : 100) * x  
p= punteggio complessivo ottenuto da ciascuna associazione; 
x= percentuale di punteggio assegnata a ciascuna associazione;  
C= contributo massimo riconosciuto ad ogni ad ogni associazione  
c= contributo assegnato a ciascuna associazione.  

 
Non vengono erogati contributi inferiori a € 100,00. L’eventuale importo non erogato secondo la 
formula sopra riportata, potrà essere distribuito dalla Giunta nel rispetto delle proporzioni ottenute 
dai beneficiari e sempre che siano in numero maggiore di n. 1.  
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ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO – ASSOCIAZIONI DI PROM OZIONE CULTURALE E/O 
SOCIALE (Totale max punteggio 30) 

 
Sede sul territorio 10 
Sede fuori territorio 4 

Numero tesserati  
Fino a 10 2 
Da 11 a 20 5 
Oltre 20 10 

Numero tesserati residenti i n ambito comunale  
Fino al 50% del totale 1 
Dal 50% al 70% 3 
Oltre il 71% 5 

Anni di presenza nel territorio comunale  
Da 0 a 1 anno 1 
Da 1 anno e 1 giorno a 2 anni 2 
Da 2 anni e 1 giorno a 5 anni 3 
Da 5 anni e 1 giorno a 10 anni 4 
Oltre 10 anni 5 
 
Nel limite degli stanziamenti di bilancio e al fine di determinare il contributo dovuto, si procede 
come segue: 
 

- Determinazione del contributo massimo riconosciuto ad ogni soggetto richiedente: il 
contributo massimo correlato al punteggio “30”: (il numero delle istanze pervenute entro i 
termini stabiliti dal bando e risultate idonea a seguito di valutazione del responsabile del 
servizio competente) 

- Quantificazione del contributo da assegnare ad ogni associazione in base al punteggio 
ottenuto: 

 
x= (100 : 30) * p  
c= (C : 100) * x  
p= punteggio complessivo ottenuto da ciascuna associazione; 
x= percentuale di punteggio assegnata a ciascuna associazione;  
C= contributo massimo riconosciuto ad ogni ad ogni associazione  
c= contributo assegnato a ciascuna associazione.  

 
 
Non vengono erogati contributi inferiori a € 100,00. L’eventuale importo non erogato secondo la 
formula sopra riportata, potrà essere distribuito dalla Giunta nel rispetto delle proporzioni ottenute 
dai beneficiari e sempre che siano in numero maggiore di n. 1.  
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Art. 12 – Criteri di ripartizione delle risorse per  la concessione di contributi straordinari 

Sede sul territorio 10 
Sede fuori territorio 4 

Numero iscritti  
Fino a 10 2 
Da 11 a 20 5 
Oltre 20 10 
 

Da 5 a 10 punti = 20% delle risorse annualemente determinate dalla Giunta Comunale per i 

contributi straordinari; 

Da 11 a 20 punti = 40% delle risorse annualemente determinate dalla Giunta Comunale per i 

contributi straordinari; 

 
Art. 13 – Revoca del contributo 

La concessione del contributo è vincolata all'impegno del beneficiario di utilizzarlo esclusivamente 
per i fini per i quali è stato concesso.  
La mancata realizzazione delle attività proposte o dell’iniziativa comportano la revoca del 
contributo concesso e, ove questo sia stato erogato, la restituzione del medesimo.  
Il provvedimento di revoca, accompagnato dalla richiesta di restituzione del contributo erogato, 
comporta inoltre (salvo i casi di forza maggiore) l’esclusione dal beneficio per l’anno successivo 
all’adozione del provvedimento stesso.  
 
 
Art. 14 – Controlli 

I soggetti beneficiari possono essere sottoposti a verifica ispettiva e/o controlli a campione, con 
specifico riferimento al riscontro analitico della documentazione attestante l’impiego dei contributi 
erogati. 
 

Art. 15 – Rapporto tra beneficiari e terzi 

Il Comune rimane estraneo nei confronti di qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca tra 
i soggetti beneficiari ed i terzi. Il Comune non assume, sotto nessun aspetto, alcuna responsabilità 
in merito all'organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni o iniziative alle quali abbia 
concesso contributi.  
Nessun rapporto o obbligazione di terzi potrà essere fatto valere nei confronti del Comune che, 
verificando situazioni di irregolarità, può sospendere l’erogazione del contributo e, a seguito 
dell'esito degli accertamenti ritenuti più opportuni, deliberarne la revoca.  
 
 
Art. 16 – Norme finali e transitorie 

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni delle leggi vigenti, 
delle normative sul terzo settore, dello Statuto e dei regolamenti comunali.  
Non ricadono nella disciplina del presente regolamento e, pertanto, seguono procedure autonome 
le erogazioni di somme in forza di differenti accordi stipulati con il Comune. 
È abrogata ogni altra vigente disposizione regolamentare comunale in materia.  


